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PAG. 13 / f i r enze - t o s c a n a 
Da trenta anni si attende il ripristino' della Faentina 

Da Firenze al Mugello una m 
_ . ' A .-' — . ' • : • • t i . - ' - . - . . • ' • • • 

V" ' ' • * ? , > • 

Tutto il comprensorio soffre la mancanza di un rapido collegamento ferroviario , con il 
capoluogo — L'impegno delle popolazioni e le vane promesse dei ministri — Una petizione 
, •• "•••' • - -. ' . ..-. /::..r^--:-t^..' ..••.' ,.•_. , ..- -;. .-• • . -.. \ j 
• All'Indio del mete II Contlo.Ho regionale he approvato all' 

unanimità una rlaoluilone tul plano poliennale di avlluppo 
delle ferrovie dello Stato. Il documento, che ti muove tu 
una linea di valorluatlone del colSegamentl secondari e dal 
percorel • alternativi — pone tra l'altro alcuni obiettivi -
primari di realluailone riferiti alla Toscana. ' 

Con questi servili dedicati alla Faentina Iniziamo una 
eerle di Interventi tul e nodi difficili » del tessuto ferroviario 
rea Iona le. Altri servizi saranno dedicati alla Lucca-Aulla, alla 
Pontromoleae, alla Slena Buonconvento. - • - > 

; Dal noitro limato 
». 8. LORENZO. — « Da San 
Piero a Sleve a Firenze i mu
gellani faranno il giro del 
mondo Jn ferrovia» scriveva 
" Il mattino " nel lontano 
1960. Tanti anni sono passati 
• ancora 1 poveri mugellani : 
tono costretti a fare il giro < 
del mondo: un'ora e mezzo 
per arrivare da Borgo San 
Lorenzo a Firenze, con un iti- ; 
nerarlo pazzo che — dopo ' 
aver toccato Vicchlo, Dlcoma-
no, Rufina e Pontassieve — si 
Impenna e torna Indietro per 
raggiungere il capoluogo. 

Un'altra via ci sarebbe, drit
ta. giusta e già tracciata, si 
chiama Faentina e da trenta 
armi è abbandonata e va in 
malora." ' - ^ "-

L storia di questa ferrovia 
è nota. Inaugurata alla fine 
del secolo scorso, la linea rea
lizzava il collegamento diretto 
tra la Toscana e la Romagna, 
tra il litorale tirreno e l'A
driatico; garantiva 11 trasfe
rimento per via trasversale '•. 
di merci e passeggeri da una 
costa all'altra. I tedeschi in ; 
ritirata provvidero a render
la inutilizzabile alla fine del 
'44: mine sotto le rotaie e 
cariche di dinamite all'imboc
co delle gallerie. Allo sfascio 
pone rimedio un paziente la
voro di ripristino che dura, a 
tappe successive, dal 1948 
al 1967. La Faentina è ripri
stinata, ma non tutta: le ope-

• razioni di riassetto si arre
stano a San Piero a Sieve 

Oggi il breve tratto si pre
senta come se la guerra fosse 
passata solo da qualche gior
no. Pietre e tronconi di bi
nari lungo il tracciato; la se
de ferroviaria Invasa e soffo
cata dalla vegetazione; nelle ' 
gallerie u m i d e qualche 
contadino intraprendente ha 
Impiantato piccoli allevamenti 
di funghi. E intanto i pendo- • 
lari — operai e studenti — ' 
affrontano trasferimenti quo
tidiani disagiati. • . - . - . . . 

Ma non è possibile ripristi
nare la linea? Non si potreb
bero utilizzare le strutture 
che ancora ci sono? Chiedete 
della Faentina alla gente di 
qui e ognuno saprà raccon
tare una storia che ormai è 
esperienza e patrimonio di 
tutti. Per questa ferrovia una 
intera generazione di mugel-
lesi si è battuta, in una vicen
da faticosa, aspra, a momen
ti drammatica. Centinaia di 

. assemblee, decine di ordini 
del • giorno e prese di posi
zione, interrogazioni ai mini
stri, ripetute occupazioni dei 
binari, convegni autorevoli e 
studi - accurati, si sono per 
anni scontrati con 11 «mu
ro di gomma » di una buro
crazia inetta e di una volon
tà politica inerte. Per un de
cennio. in margine alia que
stione della Faentina, ministri 
democristiani, sottosegretari. 
notabili dei governi centristi 
con i loro interventi hanno 
scritto • una pagina di rara 
efficacia sulla scandalosa in
sensibilità dei pubblici poteri. 

Tutti promettono — special
mente in prossimità delle sca
denze elettorali — e nessuno 
mantiene. E' il 1947 e il mi
nistro • Tìorbellini - afferma:. 
«Posso sin d'ora assicurarla 
che il problema non è trascu
rato. i progetti sono in ela
borazione e saranno gradata
mente attuati ». Tre anni do
po il de Zoll, vice-presidente 
del Senato: « Altri colleghi in
terverranno per richiamare 
l'attenzione del ministro... Ma 
sfonderanno una porta aper
ta, perchè 11 ministro ha già 
deciso che la Faentina deve 
essere completata e presto...» . 
Passano altri sette anni e un 
nuovo ministro assicura: « ho • 
disposto totale ripristino linee 
Firenze-Faenza nei due tratti 
Firenze-San Piero a Sieve et 
Crespino-Marradi. Lavori sa
ranno rapidamente condotti 
cominciare esercizio 1966-57. 
Cordiali saluti... ». 

Arrivano i saluti e arrivano 
I telegrammi, ma non arrive
ranno mai i tecnici e gli ope
rai addetti al ripristino del
la ferrovia. Intanto si è costi
tuito un comitato unitario per 
la Faentina che organizza ma
nifestazioni e promuove ini
ziative e petizioni. Nel 1960 
II comitato di agitazione pub
blica un «libro bianco» che 
documenta severamente ina
dempienze e disimpegno. L'e
ditoriale si rivolge diretta
mente al ministro del traspor
ti Ferrari Aggradi: «signor 
mlrrStro. dall'orma! lontano 
1948 — in cui il popolo ita
liano guardava con fiducia al 
nuovo avvenire democratico 
— i mugellani sono stati pre
ti ripetutamente in giro dai 
Tari suoi predecessori™ ». 

• Tutto si rivela ancora una 
volta inutile e anzi i tempi 
sono maturi per un clamoro
so voltafaccia. Sono gli anni 
del boom economico. le auto
strade nascono come funghi 
e l'Azienda delle ferrovie del
lo Stato scopre la teoria de! 
«rami secchi». Anche la 
Faentina è rubricata sotto que
sta voce: la linea appartiene 
•Ila 3. categoria e cioè tra le 
ferrovie di limitata utilità che 
possono essere sostituite da 
autoservizi stradali. Ferrari 

Aggradi rincara la dose: « in f 
fin dei conti nel Mugello lei 
cose non vanno male; hanno : 
avuto anche l'autostrada del 
sole...». - •"•=.- - ••-

Trascorrono quindici anni. 
passa il boom economico, ar
riva la crisi energetica e sul
la Faentina continuano a cre
scere le erbacce. Il compren
sorio subisce un lento ma ine
sorabile processo di degrada
zione economica, la popolazio
ne diminuisce in ogni comune. 
La crisi — dicono — è do
vuta anche alla inadeguatez
za dei collegamenti che sco
raggia la localizzazione ... di 
nuove attività produttive. Il • 
ripristino della linea potrebbe 
servire. Forze politiche, enti -
locali, comunità montana, tut
ti sono d'accordo. Non è d'ac- ; 
cordo 11 ministro Martinelli, 
che nel 1976 risponde ad una '. 
interrogazione di un grupoo ' 
di senatori del PCI, del PSI e 
della DC: « non appare di ap-. 
prezzabile utilità neanche per 
le popolazioni locali, né ragio
ni sociali di particolare rilie
vo • possono giustificarne . la 
spesa...» .--•-•.-.-•*. ' 

Ancora un anno e 11 proble
ma torna all'ordine del gior
no. Proprio in questi mesi 
l'azienda delle ferrovie dello 
Stato ha presentato il Piano 
pluriennale di sviluppo che 
nelle linee generali mantiene 
la vecchia teoria dei « rami 
secchi ». Chiamata a dare un 
giudizio, la Regione ha appro
vato e trasmesso al Parla
mento una nota di commento 
e di proposte. Il progetto del
la Regione contesta la vecchia 
logica dello sviluppo ferrovia
rio centrato su alcune grandi 
direttrici primarie, sposta lo 
accento - dal criterio della ' 
« massima frequenza » a quel
lo della « massima utilità so
ciale», sottolinea la funzione 
dei collegamenti secondari o 
alternativi. • 

Tra gli obiettivi indicati per 
la Toscana, il ripristino di tut
ta intera la ferrovia Faentina 
è prioritario. Il progetto pre
vede tra l'altro una rettifica 
del tracciato tra Caldine e Va
glia:' costo complessivo del
l'opera, 13 miliardi. La posi
zione della Regione è soste
nuta dagli enti locali, dai sin
dacati, dalla comunità mon
tana. Le forze politiche sono 
concordi e non da oggi. Nel 
complesso, quali che siano le 
soluzioni adottate — un nuo
vo percorso o il ripristino del
la vecchia linea — l'accento 
è posto sulla necessità della 
realizzazione dell'opera. Sicu
ra e in tempi brevi. 

Oggi — come nella fase 
aspra di lotta del 1960 — 
per la Faentina si batte un 
comitato unitario. Non è fa
cile • superare resistenze e 
nuove incertezze, anche se le 
possibilità di successo sono 
più forti rispetto a quindici 
anni fa. Ancora una volta sa
rà la capacità di mobilitazio
ne e l'impegno di massa a 
decidere. La Provincia di Fi
renze e la comunità monta* 
na hanno promosso una pe
tizione popolare; 20.000 fir
me sono state raccolte per 
richiedere urgenti provvedi
menti al Governo e al Parla-
mento. Tutto questo — e an- -
che altre iniziative che si ren
deranno necessarie — per 
«strappare » alla azienda e al : 
Governo la realizzazione di 
30 chilometri di ferrovia. 

Flavio Fusi 

Cittadini chiedono il ripristino della Faentina 

La linea ferroviaria veniva completata il 22 aprile 1893 

Era la cerniera tra i due mari 
FIRENZE — « La inconte
stabile superiorità che ha il 
tracciato Faenza-Firenze su
gli altri tratti propugnati da 
vicine e lontane città, non ri
guarda l'aspetto tecnico, stra
tegico ed economico, ma an
che l'interesse generale del
la > popolazione ». • Cent'anni 
fa, per l'esattezza il 2 mag
gio 1878 si riunivano a Ra
venna, i rappresentanti dei 
comuni di Faenza, Lupo, Rus
si, Ravenna, Bagnacavallo, 
Brisighella, Cotignola, Borgo 
San Lorenzo e Marradi per 
dare definitiva approvazione 
della Faentina. Fu scelto, 
quale più razionale progetto, 
il tracciato che prevedeva lo 
attraversamento della vallata 
del Lamole. L'onere finanzia
rio fu cosi ripartito: 9/10 a 
carico dello stato, il rimanen
te suddiviso tra i comuni in
teressati. :^~r -. 

« I motivi che hanno spinto 
alla costruzione di questa fer
rovia sono gli stessi che ren
dono indispensabile oggi la 
sua riattivazione - — spiega 
Muzio Cesare, segretario di 
zona del PCI del Mugello — 
la Faentina ha, ieri come og
gi, diversi significati: vuol 
dire un più rapido collega
mento con Firenze, un rap
porto più stretto tra Toscana 
ed Emilia-Romagna, un trait-
d'union tra l'Adriatico e il 
Tirreno. - Insomma un ; ele
mento di rilevante importan
za per lo sviluppo socio-eco
nomico della zona e al con
tempo una struttura che im
plica positivi risvolti di più 
ampia portata, a carattere 
interregionale ». 

n 22 aprile del 1893 la linea 

veniva completata con l'inau
gurazione del tratto di vali
co Borgo San Lorenzo - Mar-
radi. Cerniera tra i due ma
ri — è stata definita — pon
te di progresso tra il centro-
sud e il nord del paese. ; -
• « Barbabietola, tabacco, le
gname, laterizi, ' bestiame, 
una grande varietà di prodot
ti transitava su questa linea. 
Quando la nostra agricoltura 
marciava — commenta Mu
zio Cesare — questo tronco 
ferroviario ha rappresentato 
un'insostituibile mezzo di col
legamento con la Romagna ». 
Costruita . ancor prima del 
tracciato *•• Firenze-Pontassie-
ve-Borgo -' San Lorenzo, la 
Faentina rispondeva a obiet
tive esigenze di trasporto. E 
fino agli anni '35 quando en
trò in funzione la direttissi
ma Prato-Bologna, ha retto 
decorosamente il ' traffico 
merci a lunga distanza. Nel 
'36 furono eseguiti studi per 
un suo potenziamento >• in 
quanto costituiva — e costi
tuirebbe tutt'oggi — un mez
zo di indiscutibile importan
za per un collegamento lati
tudinale della penisola, unen
do direttrici principali quali 
la Tirrenica, la Centrale e 
l'Adriatica, v-

« Con implicazioni di rilie
vo, anche sul traffico marit
timo — dice Andrea Banchi, 
responsabile della segreteria 
di zona CISL —; invece di 
fare necessariamente il «go
mito la Spezia-Farma per im
mettersi poi nella Pontrerao-
lese, il merci vedeva una ri
sposta più razionale nel trac
ciato Livorno-Ravenna». 

Fin qua, molto succinta

mente le origini e le motiva
zioni. E i tempi di percor
renza? '' r..;-r,..-:. i 

Siamo andati - a scartabel
lare tra i vecchi orari ferro
viari e abbiamo rilevato da
ti che faranno sicuramente 
stringere i denti a chi è co
stretto oggi - a fare massa
cranti percorsi sul tratto fer
roviario Pontassieve-Firenze 
o in stiratissimi pullman di 
linea. Ecco qualche percorso: 
Firenze-Borgo San Lorenzo 28 
minuti, Firenzé-Marradi una 
ora e dieci, Firenze-Faenza 
un'ora e cinquanta. L'utilità 
della linea è presto colta: 
« Ci metto un'ora e quaran
tacinque minuti per coprire 
la stessa distanza che mio 
padre copriva in mezz'ora 
prima della guerra ». Ci dice 
un operaio alla stazione di 
Borgo San Lorenzo. 
- Intorno agli anni 'ÌS-'IB nel 
periodo di più intensa atti
vità una sessantina di treni 
percorrevano giornalmente 
Il - suo tracciato irregolare, 
ricco di ponti e gallerie; un 
tracciato che trova la sua 
spiegazione sia per il servi
zio che doveva svolgere nel
la zona di Trespiano-Montor-
soli, sia per i vincoli di or
dine geologico che impone
vano ai tecnici di allora di 
scegliere un tracciato al di 
fuori delle prevalenti forma
zioni argilll tiche < 

>.'• « Un tracciato ' Irregolare 
che si spiega anche con mo
tivazioni di ordine militare 
— spiega il sindacalista Sil
vano Scheggi —. All'epoca si 
dava logicamente grandissi
ma attenzione alla ferrovia 
quale mezzo di trasporto di 

armi e di truppe. Ecco quin
di la necessità di individuare 
un percorso il più sicuro e 
riparato possibile». 

L'importanza strategica del
la Faentina è riscontrabile 
dall'aumento traffico negli 
anni " '15-*18. Nella seconda 
guerra mondiale è stata ripe
tutamente bombardata dalla 
aviazione alleata, mentre po
stazioni di partigiani tene
vano sott'occhio.— e a Mon-
torsoli sono anche intervenu
ti bloccando la linea —' l'in
tenso movimento di truppe 
tedesche. 

Nel '44 l'epilogo: i nazisti 
In ritirata fanno saltare pon
ti e galleria. 

«Le mine furono sistema
te lungo la ferrovia — ri
corda Muzio Cesare — e in
teri tratti di binari vennero 
sdradicati dai supporti. An
che a • distanza si sentiva 
nell'area il ronzio delle 
schegge di ferro. Nonostante : 
le potenti esplosioni non tut
te le gallerie sono state ' 
ostruite e ancora oggi vedia
mo squarci provocati dalle 
cariche esplosive ». • Poi - gli \ 
anni della ricostruzione: lo 
entusiasmo popolare, la vo
lontà di cancellare al più pre
sto i segni della guerra, si 
scontrano con la non-volontà 
di riattivare la ferrovia. • — 

Comunque tra il 1946 e il 
1957 sono stati ricostruiti 114 
chilometri dell'intero percor
so J Firenze-Ravenna. Manca 
il tratto San Piero a Sieve-
Firenze. I venti chilometri 
senza rotaie che strozzano lo 
intero territorio, r.tv- • 

Bruno Giovannetti 

Una scelta drammatica e consapevole 

& Sportflash 
Coppa fondisti 
Monte Morello 
' Organizzata dal Gruppo fondisti 
Monta Manl io, sulla pista in pla
stica installata in località Vcccioli-
no, si * svolta la prima dalla tra 
prova di fondo valida par la € IV 
Coppa Fondisti Monta Mortilo ». 
Si * trattato di una manifastaziona 
intaraasanta alla quata hanno parta
ci pato numerosi atlatì. Malia cate
goria « cuccioli » maschila al primo 
posto ai * classificato Alessandro 
Jori tatuilo da Patrizio Enoch; nel
la categoria femminile Daniela Bu
ricchi seguita da Chiara Nesti. Fra 
i iagalli al primo posto si * clas
sificato Paolo Francini; 2 ) Giovanni ' 
Nesti, 3 ) Paolo Nardi. Categoria 
allievi maschile: 1) Fernando Gra
d i , 2 ) Simone Focardi. Categorìa 
allievi femminile: 1) Beatrice Fa-
beri. Aspiranti maschile: 1 ) Ales
sandro Francini. Categoria femmini
le unica: 1) Rossella Rossi, 2) Li
na Bellini. 3 ) Milena Masini. Cate
goria juniores maschile: 1) Daniele 
Coppi. Categorìa seniores: 1) Fran
co Francini. 2) Giovanni Berlini. 

3) Fernando Faggi, 4 ) Mauro Bu
ricchi. Classifica par sodata: 1) 
Grappo fondisti M. Moreno, 2 ) 
Cai Marasca. 3) S.C La Renna. 
4 ) C T . C Pistoia. 5) Monte Amia-
la e S.C. Pelagooo. 

Livorno: 
1* Trofeo Etrusco 

I l gruppo Amatori Atletica UISP-
Livorno a la Lega Provinciale Atle
tica UlSP nanna organizzato par 
domenica * Novembre una corsa 
su un percorso di 15 chilometri 
• Attraverso la campagna livorne

se ». valida per il « 1 . Trofeo Etru
sco «. Sempre Io stesso giorno si 
svolgerà una maratonina per ra
gazzi fino a 12 anni valida per il 
e 1 . Giro del circuito di Montero-
tondo ». La partenza per la prima 
gira sarà data alle 9.15, quella 
riservata ai ragazzi elle 9,30. Il 
ritrovo e la partenza è stato fissa
to presso il Creolo ARCI-OISP 
Collinaia, via San Martino 114. 
Livorno. 

Campionato di tiro 
con l'arco - -

Presso lo stadio dei Pini di Via
reggio si è svolto il campionato 
italiano di tiro con l'Arco. Vi han
no partecipato 120 arcieri divisi 
in 4 categorie. Nel corso dei cam
pionati sono stati battuti quattro 
record: quello mondiale da Gian
carlo Ferrari del Gruppo Fiat di 
Torino che ha portato il punteg
gio a 1.318; quello italiano, sem
pre da Ferrari con punti 30S sulla 
distanza di 90 metri. Franca Ca-
petta ha battuto il record femmi
nile italiano con 1.204 punti, men
tre Rino Nannipìcri di Livorno, per 
la categoria allievi, che sulla di
stanza di 5 0 metri ha totalizzato 
301 punti. " -•>- - . - "•:*~r • 

Come pescare 
in acque dolci 

L'editoriale Olimpia k? pubbli
cato un testo, opera di Alessandro 
Manchi, dal titolo « Coma pescare 
ìn acqua dolci ». L'autore nel trat
tare una cosi diffìcile materia che 
da tanti anni è stata divulgata in 
mille modi. Io ha fatto seguendo 
un preciso profilo coma sopire 
nella parte introduttiva che dice: 

• Buon pescatore non è colui che 
sa dove sono i pesci o conosce 
la pastura più azzeccata per quel
la determinata pesca. Buon pesca
tore è colui che lascia la natura 
incontaminata, che non sfida la na
tura con rabbia e maledica perette 
non ha riempito il cestello di pe
sci ». Diviso per capitoli il libro 
(L. 6 .000) , tratta dei pesci in 
genere, delle attrezzatura, delle e-
sche animali, vegetali e finte, del
le tecniche da seguire e si sofferma 
nell'indicazione dei tipi di pesci da 
insidiare rispetto alle stagioni se
guendo tecniche particolari. Si trat
ta, in sostanza, di un interessante 
manuale valido per i pescatori. 

Trofeo Società Mutuo 
Soccorso Rifredi • 

L'U.C Caracciolo Tripie Fish. con 
la partecipazione di 50 squadre, ha 
fatto disputare il • rally di pesca > 
valido per la combinata del « Tro
feo Benito Sasi » denominata « Ter
zo Trofeo SMS Rifredi ». La vitto
ria è andata all'Oltrarno con la 
squadra formata da Maurizio Ven
turi, Daniela Fossi, Mario Cani a 
Alessandro Maggi. Ecco la classi
fica: 1) Polisportiva Oltrarno. 2 ) 
Lenza Bagno a Ripoli, 3 ) Lenza 
Lastrense, 4 ) Dopolavoro Ferrovie
ri Firenze, 5 ) Nuove Lenze, 6 ) I l 
Ronco S. Quirico. 7 ) Fishing Club 
Aurora Scandicci. 8 ) Lenza Mezza-
nese. La premiazione avrà luogo il 
3 novembre alla 21 presso la SMS 
di Rifredi. • - -

Domenica prossima, organizzato 
dalla Polisportiva Oltrarno si svol
ger* un nuovo rally. Per le iscri
zioni rivolgersi presso la sede del 
Comitato Provinciale Arci, via Pon
te alle Mossa 6 1 , Firenze. 

Eletto un « controsogretario » ':' 

A Siena si spacca 
la DC provinciale 

SIENA — Neil» D e provin
ciale è stato eletto un segre
tario K fantasma ». Le pole
miche scoppiate in casa de
mocristiana airindoroani del
le nomine di spettanza de
gli enti locali per la deputa
zione - - anmrinistratrioe del 
Monte dei Paschi, si proteg
gono ormai da tempo e sono 
culminate in questi giorni in 
serie di episodi contro epi
sodi che hanno gettato nel 
caos . I senesi..' 
— Poco-meno di una-setti
mana fa gli oppositori al 
segretario provinciale aveva
no inviato una tetterà ai se
gretari dei partiti democra
tici diffidandoli del firmare 
accordi con il segretario pro
vinciale democristiano in ca
rica, Alberto Monaci, dal 

rnotnento che questi sarebbe 
•tato in minoranza. -. -• •, « 

In effetti le fìtte membra 
del comitato provinciale DC 
sarebbero all'opposizione e 
hanno chiesto da tempo la 
con vocazione • di questo or
ganismo per mettere in mi
noranza Monaci e i suoi so
stenitori. 

Dall'altro lato gli amici 
del segretario provinciale 
pensarono • bene di mettere 

in minoranza nel comitato 
comunale il segretario Gag-
giotti, che . capeggia l'oppo
sizione nel comitato provin
ciale. :-.-•-.-:- -.;-- . •'- •"•'•". 

La mossa riuscì e contribuì ] 
senz'altro ad aumentare il 
seme di incertezza che àv- ' 
volge tutta la vicenda della ' 
DC. La lotta in casa demo
cristiana ha come obiettivo la ; 
spartizione di quello che 'an- ] 
cora resta negli incarichi da ' 
attribuire alla guida di im- ' 
portanti istituti - di - credito. 
come !a banca toscana, e per 
aggiudicarsi posizioni di pre
stigio ' in < seno alle ammini
strazioni " degli enti ospeda
lieri che proprio in - questo 
periodo devono essere rinno
vate. t: ~i. '-?-: 
- F a t t o sta che Ieri sera 17 
membri dei comitato provin
ciale deila DC si sono auto
convocati ed hanno proce
duto alle elezioni di un loro 
segretario nella persona di 
GJan«rastone Brogi e due 

vicesegretari (Enzo Gaggiot-
ti e Pier Paolo FUrrenzani) 
oltre ad un segretario ammi
nistrativo (Giancarlo Prego-
li). 

r, • • • » . r . 

Anche ai consultori 

a 
Oltre 30 donne al mese chiedono di interrompere la maternità 
I consulenti possono solo indagare sulle ragioni della decisione 

« Questo figlio non lo posso 
avere»: quando le donne en
trano nel consultorio, in stato 
di gravidanza e decise ad 
abortire, non hanno reticenze 
né tantomeno vergogna. Per 
le consulenti è un problema 
quotidiano: le ragioni ohe 
portano una donna a deci
dere per l'aborto sono tante, 
ma tutte coscientemente e so
cialmente motivate. 

«La scelta di interrompere 
la maternità — dice Carla, 
consulente al • consultori • di 
viale Volta e di Empoli — vie
ne fatta con consapevolezza, 
ed anche con la coscienza del
la drammaticità e del trau
ma dell'aborto ». ; 

Quante sono a Firenze, le 
donne che abortiscono, quel
le che sono costrette a porta
re avanti una gravidanza in
desiderata? E" impossibile 
rispondere a questa domanda: 
tutto si svolge nell'illegalità, e 
nel pericolo per la salute e 
per la vita che •l'illegalità. 
comporta. Comunque, tante. ' 

Ogni giorno le consulenti si 
sentono ripetere la stessa af
fermazione: «Voglio aborti
re ». Quando una donna si 

. rivolge • al consultorio con 
questo problema non ci sono 
più scelte da mettere in di
scussione: la coppia, la don
na in prima • persona, ha 
deciso, ' in ' piena coscienza. 
«In viale Volta — continua 
Carla — vengono in media 
una trentina di. donne al me
se che ci chiedono un aiuto 
per porre termine alla gravi
danza. Ovviamente noi non 
possiamo intervenire in nes
sun modo, se non ricercando 
le ragioni che hanno portato 
la donna a questa decisione, 

j indagando sulla situazione fa-
'• miliare, sociale, economica ». 
La donna, il più delle volte, 
arriva nel consultorio con il 
peso di una decisione com
piuta da sola: qualche volta, 
però con lei c'è il suo com
pagno, suo marito. 

« Net consultori la coppia 
viene solo in 'questi casi: 
quando sì trova di fronte ad 
una gravidanza che non si 
sente di affrontare», conti
nua la consulente. 

: Il consultorio, infatti, non 
è ancora in molti casi riu
scito ad inserirsi nella realtà 
di zona e di quartiere come 
centro medico e di assistenza 
psicologico-sessuale. e non so
lo come « ultima spiaggia » di 
fronte ai momenti gravi della 
vita a due. .. 

•; Per sua esperienza diretta, 
Carla ci dice ohe là donna 
è nella maggior parte dei òa
si lasciata sola nella deci
sione dal partner, che molte 
volte è « indifferente ». e 
giunge quasi a non ritenerlo 
un problema suo. - • - •>> 

: Altre volte ostacola l'inter
ruzione della gravidanza, per 
incomprensione dei problemi 
che travagliano la donna. Le 
donne incinta che si rivol
gono al consultorio con • la 
decisione di abortire sono so
lo una minoranza: molte fi
niscono - fra le mani delle 
«mammane» o di ostetriche 
condiscendenti senza aver 
neppure avuto la possibilità 
di discutere il loro dramma, 
sovente perché ignorano l'esi
stenza stessa del consultorio. 

Anche le ragioni che spin
gono una donna incinta nel 
consultorio non sono sempre 
le stesse: da un lato si trat
ta di donne disperate per una 
gravidanza indesiderata che 
sanno (vagamente) che si 
tratta di un luogo dove as
sistenti e medici si occupano 
di problemi sessuali e che 
sperano di trovare una rispo
sta al loro problema; dal
l'altra si tratta di donne già 
sensibilizzate alle - questioni 
femminili e che frequentano 
il consultorio, che cercano 

nella consulente una persona 
con cui discutere, parlare. 
Proprio la • necessità di tro
vare un luogo dove confron
tarsi con altre donne su pro
blemi che sono comuni, risol
leva la questione della parte
cipazione diretta neHa gestio
ne dei consultori, perché di
ventino anche un momento 
di aggregazione. • -• 
: « Esiste ancora un problema 
molto grave — spiega ancora 
Carla — che è quello della 
naturalezza con cui l'aborto 
viene accettato da uno strato 
sociale della popolazione: per. 
alcune donne interrompere la 
gravidanza in modo trauma
tico rientra nella normalità 
della vita sessuale della don
na molto più che l'uso degli 
anticocezionali. Un'esperienza ; 
dolorosa e drammatica ma 
che, fatalisticamente, viene 
messa in conto». 

In molti casi l'aborto vie
ne vissuto come una grossa 
sconfitta; sempre lascia il 
segno. Accanto al rifiuto dell' 
anticoncezionale per mancan
za di educazione sessuale, c'è 
anche un rifiuto motivato da 
ragioni psicologiche che por
tano ad un vero rigetto fi
sico: in ogni caso la donna 
« paga » con una maternità 
molte volte indesiderata. « So
no donne di tutte le età che 
si presentano in considtorio 
con questo problema: in mag
gioranza, comunque, dai 18 ai 
24 anni, sia in città che in 

provincia. L'arco di età delle , 
donne che si presentano al 
consultorio - varia però da 
quartiere a quartiere; in via 
Pacini ci sono molte giovani 
e giovanissime, perché il con
sultorio ha teso a sensibiliz
zare particolarmente questa 
fascia d'età, mentre a Cover- ' 
ciano è stato fatto un lavoro 
capillare nelle fabbriche ». 

In conclusione: molte don
ne arrivano in consultorio 
con il problema di una gra
vidanza indesiderata; la leg
ge nega l'aborto, il consulto
rio non può intervenire su 
questo problema. Ma quando 
le stesse donne, a distanza di 
tempo, ritornano nel consul
torio, hanno abortito o por
tano avanti la gravidanza? 
Carla è sicura nella risposta: 
«Quasi tutte hanno abortito. 
Di gravidanze portate avanti 
ne ho viste poche, • e, per 
mia esperienza, sono state . 
tutte molte conflittuali, al- > 
meno fino al momento del > 
parto. Certo ci sono anche 
donne che, nonostante la de-, 
cisione iniziale di abortire e , 
l'impossibilità di farlo, hanno . 
portato voi avanti la gravi
danza serenamente». Quante. 
sono le donne che frequenta- : 
no il consultorio ed hanno , 
abortito anche una soia volta 
nella loro vita? « Tante, tan
tissime, la maggioranza ». 

s. gar. 

fcriema 3 
New York 
New York 

La città è ormai il sog
getto dominante della poe
tica di Martin Scorsese, > italoamerlcano di Little 
Italy. tenacemente avvin
to al fascino e al labirin
to infernale di New York. 

• In « Mean streets » un 
ghetto senza orizzonti, tra 
preti e padrini; in « Taxi 
driver » un universo vio
lento. abbacinato, dove il 
gesto è unico contrasse
gno pubblicitario dell'ano
nimo uomo massa; e ora 

Tutto ha Inizio in una 
giornata particolare, set

tembre 1945. fine vittorio
sa della guerra mondiale, 
New York in festa cele
bra la pace ballando euro-
rica in un carnevale im
provvisato al ritmo dell' 

. orchestra di Tommy Dor-
sey. Scende la macchina 

. dall'alto e scopre fra " la 

. gente scomparsa le scarpe 
Fancy. la camicia iperbo
lica, l'andatura beffarda 

,• di De Niro, reduce in cer
ca di soldi, una donna, una 
scrittura per il suo sax, 
quel magico accordo tri
partito che cerca. dalla 
città. ••- • 

Ostinato, invadente, pa
radossale. Jimmy > scopre 
tra i volti Francine, ausi
liaria. cantante di tempe-

, ramento, la segue, s'impo
ne. la ama, la sposa, fa 

> carriera con lei, ha un fi
glio non richiesto, la la-

. scia, la ritrova, fino a 
perdere le tracce sull'asfal-

- to bagnato della città. La 
• vicenda si conclude nelT 

arco del film, il film è la 
' storia e viceversa, apparen

temente banale, di un ro
manticismo cinematogra-

, fico d'altri tempi, e invece 
è percorsa da guizzi, sor
prese. ritorni, ellissi che ne 

animano lo schema in mo
do brillante, originale. 

Ma la novità del film di 
Scorsese è questo narrare 
per musica, datare gli e-
venti. dopo l'indizio crono
logico iniziale, attraverso 
i riferimenti culturali del
la musica jazz colta nella 
sua evoluzione neworkese 
dallo swing di Dorsey e 
le grandi orchestre degli 
anni '40 al bop be-bop del 
grandi solisti alla Charlle 
Parker degli anni '50. 
« New York New York » 
diventa cosi un itinerario 
interno ad un genere, il 

. musiqal senza .però assu
merne,la forma classica e 
senza neanche,, rièllè .cita
zioni , da Dpj\éi a MinnellU. 
rimpiangerà rcon nostalgia 
quelle,forme'di spettacolo: 
dietro ile quinte stilizzate 
della scenografia, pulsa 
ancora la città, New York. 
con le sue contraddizioni. 
le sue frustrazioni, i suoi 
miti che si riflettono sull' 
irrequietezza schizoide di 
Jimmy Doyle, e 11 suo sax 
ambizioso. 

P i ù ' compostamente 
Francine-Mlnnelll - arriva 
al successo, da Brodway a 
Hollywood. Con la sua vo
ce timbrata e sensuale. 
ora dolce ora allusiva. 
svincolandosi dalla tutela 
possessiva di Jimmy per 
recuperare la piena di
mensione di donna. Ma 1' 
ironia di Scorsese ritorna 
puntualmente " sull'uomo, 
l'affermato e Inquieto De 
Niro. i suoi scatti, le smor
fie, l'istrionismo soddisfat-

. to o amaro, e intanto 
guarda indietro, dalla di
stanza focale dell'obietivo. 
a quei vicoli squallidi di 

'' New York, da cui anch'e-
gli. Scorsese, è uscito per 
arrampicarsi lungo 11 ci
nema. • 

Giovanni M. Rossi 

SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L; 99.500,. striai!! 

contìnua la supervendita sottocosto di: 
MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1« se 
PIASTRELLE dee 15x15 L 2.600 mq. 1» se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1" se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso fl valore di un simpatico 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sarà consegnato 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
della :'\

:y.:. • '... 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AMELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. OSO/890705 • 980671 

Se... finite le spese estive- disponete ' ancora di 1 solo milione • • • 

L'ULTIMO BENE RIFUGIO PCX UH IHVESTIWEWTO SICURO PCI VOSTRI HI SPARIMI 
In an u m i l i l a «canario di «arda, bacchi « casraana. fra «atra « eoaitara a di prati «ardi aarcorei 
da rami l i di aca*a crMallìna a chat». 
Par • «aatr* botby africola. par U «ur rà «raafe-and. par campaaafara la atfrradìna «a «n 

ultimi ioni dt rama» i n c o i a • 
M n i l l l dal C a r t a di •artarina di Mutat i* a pochi cMlaiintil da M 

•a l poeta. VMT* par appanramanr» laWanlco. T l a t i r n 2C.J7.C0. 
«J U 200 I Ma. M «J. - . • .- v .v, ; . • . • r--,j :-••-.>;..>.:,> 

al i , Nt 
SOO-700 •m. 

Vendasi rìitraviglioto dialo* arredato in 
stile, in «man* località a pochi chilometri 
da Firaraa, 4.500 mq. di tarrano recin
tato, acqua, luce. Tal. 26,37.40. ^ 
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